
Dai nfiuti alla lignite in otto aie
A Capannori la società Creo apre l'impianto di carbonizzazione termale, un altro è previsto nel porto di Piombino

L'IMPIANTO fa in 8 ore quanto la
natura in millenni: trasformai ri-
fiuti organici in lignite, ovvero in
carbone utilizzabile per la com-
bustione, come ammendante
dei terreni, nella produzione in-
dustriale (dai filtri alle vernici).
Si chiama carbonizzazione idro-
termale. Viene realizzata in una
centrale brevettata e realizzata
con finanziamenti europei a Va-
lencia. Ora l'impianto arriva in
Toscana, a Lucca, grazie a Luca

Galli e Massimo Manobianco.
I due, il primo imprenditore

nel settore manti stradali e il se-
condo tecnico, hanno fondato e
controllano la Creo srl, società li-
cenziataria esclusiva per l'intero
Paese dei quattro brevetti inven-
tati in Spagna dalla Ingelia sl.
Creo prevede di aprire entro il
2017 impianti a Capannori e
nell'area del porto di Piombino,
oltre che nel Leccese, in Basilica-
ta, Veneto e Umbria (altri im-
pianti, tra cui a Montespertoli e
Siena, vorrebbe aprire diretta-
mente Ingelia). Investimento to-
scano di 35 milioni di euro, al net-
to dei capannoni, 8 milioni dei
quali dovrebbero arrivare, attra-
verso il "Protocollo d'Insedia-
mento", da contributi della Re-
gione a cui è stata chiesta l'auto-
rizzazione a realizzare le centra-
li. Obiettivo 8 milioni di giro d'af-
fari per ciascun impianto e oltre
40 assunzioni. «Ma alcune Pini
toscane - spiega Manobianco

- forniranno anche le sezioni
d'impianto, dai reattori alle tur-
bine, per le centrali di tutta Ita-
lia. Così valorizzeremo il know e
il tessuto socio-economico loca-
le, si svilupperà un indotto rile-
vante». Sfida affascinante. Lo
presentano come un progetto di
Blue Economy con molte ricadu-
te. «La Toscana - spiegano i due
imprenditori - soffre un sur-
plus produttivo di rifiuti organi-
ci di 300.000 tonnellate, destina-
te ad aumentare con la crescita
della raccolta differenziata, e og-
gi smaltite in discarica o attra-
verso i termovalorizzatori. Noi le
trasformeremo in lignite nei due
impianti di potenzialità 60.000
(Capannori) e 120.000 (Piombi-
no) tonnellate, evitando emissio-
ni di Cot in atmosfera. Le pro-
spettive di sviluppo sono enor-
mi: l'Europa importa carbone
per 23 miliardi di euro, mentre
produce 140 milioni di rifiuti or-
ganici che per due terzi vanno in
discarica e che invece potrebbe-
ro essere mutati in risorsa».

Gelli e Manobianco giurano
sul basso impatto ambientale
delle centrali. «Consumi energe-
tici limitati - spiegano - Non
c'è combustione, non si brucia-
no rifiuti, non si rilasciano polve-
ri sottili in atmosfera, c'è auto-

sufficienza idrica. L'impianto
funziona come una centrale ter-
mica a metano, le emissioni so-
no equivalenti per quantità e
qualità a quelle del riscaldamen-
to di un albergo odi 30 apparta-
menti. E il traffico veicolare è sti-
mato a pieno regime in un ca-
mion all'ora. Di contro ci giochia-
mo il jolly degli odori: se il ciclo
del compostaggio si chiude in
60-70 giorni dal momento del
conferimento, abbandonando
per lungo tempo i rifiuti a man-
dare cattivi odori, il processo di
carbonizzazione idrotermale si
chiude in otto ore e avviene all'in-
terno di piccole aree». Creo pro-

"Non c'è combustione e
non si rilasciano polveri
sottili in atmosfera"
rassicurano i manager

mette vantaggi per i conti pub-
blici: «Calcoliamo che le ammini-
strazioni risparmieranno il 20%
nel conferimento».

Attraverso la regolazione di
temperature e pressioni, oltre al-
la lignite si può ottenere un liqui-
do sterile contenente acqua e so-
stanze fertilizzanti, utilizzabile
in agricoltura attraverso l'estra-
zione degli elementi chimici dal
liquido. Mala vera magia è un'al-
tra: ricavare carbone da rifiuti
che produciamo tutti i giornie
renderlo rinnovabile.

Impianti di carboni azione
progettati in Italia

GLI IMPIANTI IN TOSCANA
ACapannori e Piombino i primi
impianti di ca rbonizzazione che
Creochiededi realizzare alla
Regione. Progetti in corso su altri 2
e 6 in studio di fattibilità

L VALORE DEGLI INVESTIMENTI
Creo progetta di investire nei due
mpianti toscani 35 milioni, al netto

delle infrastrutture, i capannoni,
uno dei quali è stato acquistato e
l'altro sarà preso in affitto

LE ECCEDENZE Di RIFIUTI ORGANICI
In Toscana è di 300.000 tonnellate
l'eccedenza di rifiuti organici, che
vengono smaltiti in discarica o
nceneriti. Con la carbonizzazione

verrebbero trasformati in carbone

L GI D'AFFARI
Ogni impiantodi carbonizzazione
n Toscana dovrebbe garantire un

giro d'affare di 8 milioni di euro. Le
due centrali daranno lavoro a 40
addetti diretti e largo indotto zammo
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